
               

 

Scheda PROGETTO EUROPEO FORCE 

La rete dei centri del riuso nasce grazie al progetto FORCE finanziato nell’ambito del programma europeo 

Horizon 2020 e dedicato a promuovere l’economia circolare a partire dai rifiuti. 

FORCE (www.ce-force.eu)  è partito a settembre 2016 e terminerà a febbraio 2021 

Coinvolge 4 città europee ciascuna delle quali ha in capo una filiera principale: Copenhagen (capofila del 

progetto) si occupa della plastica, Amburgo dei rifiuti elettrici ed elettronici, Genova del legno e Lisbona dei 

rifiuti organici.  

Ogni città sviluppa la sua filiera principale nel suo contesto locale insieme ad un partenariato di territorio ma 

è impegnata anche su iniziative pilota relative alle filiere di rifiuto in capo agli altri partner europei. 

Per Genova oltre al Comune sono coinvolti AMIU, il polo tecnologico Ticass e le imprese Ecolegno e Active 

Cells.  

Secondo le stime elaborate nel contesto del progetto FORCE, 20 punti vendita dell'usato gestiscono beni 

equivalenti a circa 53 tonnellate di ingombranti che significano 65.000 € risparmiati per il gestore dei rifiuti 

e quindi per la collettività.  Nella rete Surpluse, oltre che il nuovo centro di Coronata,  sono già entrati il 

“Centro di Vico Angeli”, gestito dall'associazione Sc'Art e sempre di proprietà AMIU e alcuni piccoli negozi 

di seconda mano aperti dalle Parrocchia delle Vigne: “Mani d'Oro” in vico Canneto il Curto, “Secondo 

tempo” nella zona delle Vigne e “Libratevi” in Sottoripa, dedicato ai libri usati. 

I partner complessivi a livello europeo sono 22, tra le quali anche PMI, università e centri di ricerca. Il progetto 

ha ricevuto finanziamento di 9 milioni di euro dal programma europeo Horizon 2020, di cui 2,2 milioni 

assegnati a Genova. 

L'obiettivo generale del progetto FORCE è di ridurre al minimo la dispersione di risorse dall'economia lineare 

e rimetterle nel ciclo, secondo una logica di economia circolare, sviluppando soluzioni eco-innovative e 

partecipative su quattro flussi di materiali.  

In particolare Genova si occupa della filiera dei rifiuti legnosi, vale a dire il legno post-consumo (pallet, mobili, 

cassette, scarti di legno di ogni genere), gli sfalci di parchi e giardini urbani, il legname spiaggiato e raccolto 

nei rivi cittadini. Inoltre, in considerazione delle specificità del territorio, il progetto si occupa anche di legno, 

dei boschi alle spalle del contesto urbano. 

http://www.ce-force.eu/

